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MESSINA, 4. —' Il vapore ! Aftidrfaiom 
è entrato in pòrto alle ore 7;Bixìoèa 
bordo. Parie oggìo domani per Batavia* 

PARIGI, 4. ^L'OjjJìdef annunzia che 
Nìgra consegnò àMac Mahon una lettera 
tiel Re d'Italia^ che risponde alla notifi
cazione «fallagli dal-marescìaìlo per ìa 
sua elezione a Presidente della Repub-

Circa le nuove imposte, la Commissione 
di Commercio proponeil diritto, dei lOOio 
sui cristalli sulle vetrerie-e porcellane, 
e il 6 Ofo ad valorem sui tessuti ; propone: 
inoltra dì elevare i diritti sui gjornalL: 

La éommissione approytt l'imposta sui 
saponi, sulle steariche, "é" sugli oli or di
nari i e minerali. 

I prodotti e spelatati saranno esenti da 
imposta, V f'M: 

PARIGI 4, -- Il Prìncipe Giuseppe 
Ponìatowski, è morto ieri a Londra, 

II processo di Bazaine>avrà luogo pro
babilmente a Conipìègne alla fine di set
tembre* 

Non diremo che sia opera tutta sua, 
ma certq;,egU condivide, cpp.-feen 
il merito aingolare di ̂ yef̂  i9!ttei>y''Q che 
sia sospesa pelle nostra prQ.yìncie qtiella 
fatale legge che riflette la piassicâ  4elle 
onere idrauliche, e che schiaccicrebbe 
coli'enormità de* sacriftèii la. provìncia 
di Padova, Rovigo, Verona,, se a spese 
loro dovessero 'stare i lavóri dì.̂ ^manu-
tenyàone de\ Po, Adige,'brenta, ecc.". 

Cosà' iìià il Po il dissello le piene del̂ ^ 
'anno -passato; il dicono gl̂ f̂ t''quaranta -̂' 

smo che^§i, rispetta non 8erve.al]̂ ,pfìS,-
sioni di alcun partito, serve al bene vero 
del suo paese. \ . 
, Riproduciamo la nostra lista racco-
mandandola caldamente al suffragio de; 
gli elettori? 
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. 'Pél ConsigliQ |5roviucìale 
^r<^dla ing. dou. ,Stefano:-
IfaittoUMoit . ^ l o v * lElAtt* 
Coiirlil^Wl conte A « ^ i « « Ì o . 

(riclciB.) 

Art. 3* 

30'gwaino). ' 

L beni' delle 'ttorooraiion 
' *l'ì on^ff'u n 

L'assegnazione ' delle' pensionV 
essiìre compita entrò lo stesso 

L'occupazione del convento' non sar^ ' 
ritardata pei casi cònténipiati dall"ij(tì-̂  
mo paragrafo "dell'art.-130 é dall'arti-'' 
colo i5o delia légge dei 7 ìiifey W^;"' 

ó Eseguita l'occupazione' del convento^ 
ed enti'ecclesiastici sòppreast nella ci ferme le disposìziom dell'art. H^della 
dìRomh peiVidàìi'non è mUhii prov-̂  ;W,j,^ :̂  liJ*lid'̂ i8'6f*̂ ^̂ ' ti^,^.^^-^kAf^^m 

•wt^^^^fr^d^^^^j^J^^'^^tm 
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lA DEL CflMMiAIORE BREOA 
a l C o i i s j s l i o ' G(i^i)ìiunale 

Qaali sieno le causo -pelle quali due 
dei giornali, cittadini non propugnano 

rielezione del Breda, è diffìcile sa-
erlo. Eppur(̂ , senza menomare \ liioVi. 

chicchessia alla stima,di.Lutti, è lecito;> 
re che niuno può superare Vinceiizo 

Stefano Bréda nei servigli da luì. resi 
alla ^rovincia.̂ ,,̂ , , -,. , 

É forse refletto della sua fortunata 
posizione,o del suo talento,;© deiramore 
grandissimo che ei porta neìPadempiere 
ai doveri del suo mandiito, o il con
corso di tutte queste eause.? Noi noi 
sappiamo* e,Kon perianto, il Jatto sta, 

^o%ivicordevemo di \xkì .come abbia 
presentato,al Consiglio provinciale un 
controprogetto al progettp idoU'istituto, 
in Ryiiseganâ  ed abbia arrestato il Con
siglio da quella china perigliosa in cui 
s'era messo, e che voleva dire , aìctme 
centinaia di ìnigliaia^dj. Ike ìnjoiiiipei 
wniidbiteìUL '." , . 

• I • = ' : • i ' H , I • • • .• 

cinque milioni che lo ,St̂ Lò spòse., sino 
ad ora nel npairàre a que* disasiri,' 

Ma* picorderemB che fu'Vincenzo Ste-' 
fano Bredaf quegli j che rece'iitementé ' 
alzò in Parlamentò uiia parola corag-'' 
gioia- sulla questióne della sistemazione' 
del Brenta^ Fu il Breda quégli che com-̂  
battè i*idea esclusiva di salvare Cliipg; ; 
già, e disse, e volle ed ottenne eli e gli 
studii dello Commissioni "fossero dirette 
non solo,a salvare il pòrto di Chioggiâ  
e la popola/Àonc dì Ghioggia, dalle febbiri 
pestiionziali/mà fossero (liretti anco a 
salvar© le Provincie di terra ferma, e 

<.! 

T u r a z z a prof. D o n t c n l e o 

• , ,:.-.r'-' ; f - - T - ^ J.'l,f-F^-°^ ••*"-•" iSeCî ìl Govérbo potrà 
veduto colla presente legge, sono ̂ coStî -̂  per^iettére che continàiOo à convivere,' 
tuiti in un^ìondolpètìale'^epWdilic-^'^^^^^^ due o tré convititi;'ilu(ei^ 
nefìcenza e di religione^'nella citta' di religiosi dei'vari^'ordini deltal' feitta^é " 

provirtcià di Roma"'Che, per co'ndizi 

Pal,Consiglio Comuiialó 

Romajiil qual fondo sarà'fégol'aìo'dall^ 
. legg^ si^ik ptoprlcta èc&\esiàsUca/4i Cttr'l'tji etìi, di salute o di hm^i^ non̂  pò- ; 
nelVt/'̂ rjjccilp 18 della legge 13 maggio i„«««*-U'̂ «u«.s ^^^.,Ì AiPfìr.:Ai>i UCÀ*^^ A^^'Ì 
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'ITotottièl A n t ò u l o 

C e r v i n i (lou. A l f r c e l o 

C o l c t i f (loti. DoinenfitM» 

USÀccr^ótl ' (lott. JMttSfitinio 

T r e v e s d e l I l o n f l l l (»lui9<!^ppo 

Ca|iodlllstaK:anocon[<3 £rlovaiui i i )i 

C U t a b e l l a conte Grlno 

Cerasa Aiig;4?lo 
IttaiBÌ^ik Of iètai i4» 

( 1-

187-L, . - i l ' .'•••i.-M <'•• 
1 Con questo stes^ ĵ fpiid^ si prpyyederA : 
al paganientj)'del)e, spese qh.e. qra,gmi 
vano il bilanciò^ dello Stato per j;^gìone, 
di cullo e per edifizi sacri ed ecclesia-
siici nella città di Roma. 

La somma da ripartirsi iì'a le singole 
parrochie, ai sensi del n. .3 dell'art. 2, 
non potrà eccedere le lire tre mila dì 

cesserò' senza ^favi ditlìcoità, Uscire d^ì 
convento, e òhe ne facciano espressa ed / 
'individuale'domandava ' 
p Art. >'-i-^ I beili degli enti religiosi 
soppressi ' tiètìà' - città d{ ' Roma' saranno '•''•[ 
convertiti in rendita pubblica dello Statò, " 
saWè' le eccezioni stabilite dalle leggi iài 
cui air art. 1» e della legge prèse'ritó, • ' 

Lia Ircndiiai'sarà Intestata all'ehte; cui ; 
sono devoluti i beni, col godimento teni-

rendìta, computata U rendita ' pròpria^ poraheò alla Giunta, flh'd'ìe'dhe saranìio' 

rmuìiziOf 
^ j — -tr—-
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Eslrattó dai giornali esteri 
F * ^ - " - Tt. yi i^ il ."tf f A . I I If. } ,r /^r -4-H-

quella di Padova segnatamente d̂al rì./'t " (1) Vedi Cronaca sotto il titolo Nuova 
pristino di un sistema che fu'cliùsa nef! 
passato di tante va Ve ri ture alW r̂iòstra 
Provincia, e d'innondazioni alla nostra 
cit ta . ' . ' • - • • -

Ripetiamo \ senza disconoscere ,1 tito-cj 
ti di alcuno, chi presentà'Hriifeiriorì ti 
Ù^ì di lui alla, rielezione f. 

tleno il Bveba nori'verrebbe > rnerìo' ^ r r a, j r-
peli;aUrunogiusii.ia 0 i„gratiu.dine ai r L,.4«,io M J S ^ ^ 
suordoveri nel dile.it ereKl'interessrai rieeveitc •dal governo italiari, ' la, 
questa Provincia; ma''è dèko del paro "̂  . •,, i",„ v , „„„i. 'IH'ÌÌ ' 

V,v; .f\ r f " fi;concessione d una linea teSegratiea fra 

OD 
L ^ 

La GiUzoda,.Ufficiale di Spagna: an? 
nunzia clie il tìovernc| sèi.cìostretto di 
sospendere il pagaménto dògli interessi 

'A L ; 
hi" I JHh 1» 

che tanto più cuore ed int'elleib ei ci 
porrebbe quanto più'vedesse (ìh'e'ifBpé-
ra sua'è apprezzata a! giusto* fio vere.'^' 

Non.é colle sonore parale di cónsor-Y.; 
tena, o legacon9ortescà''ì!̂ tìnVcm'3i lete 
di allucinare 1 creduli' o gl'ignoranti', o' '.' 

Brindisi è Costantinopoli. La stèssa so-
l'Cieià si adopera jper la 'Concessione d̂  
una corda sottoma'inu 

• r' 

talia. 

che già possedessero. 
,Art. 4° -^ La facoltà data al governo 

col n. 4 dell' art. 2 non si estende al 
rappresentante dell'ordine dei gesuiti. 

'Art, 0°.— Ove le istituzioni contcm-
L 

piate nei numeri i e -2 dell'art. 2 fos
sero collocate fuori di. Roma o stabilite 
a benefìcio eselusivo di pers.one che'ft-* 
bitano inori Roma, la Giunta jirovvederà 
nei modi indicati nel detto: articolo, a 
che siano mantenuti in quei luoghi o à 
béneticio di quelle persone; od' abitanti' 
di comuni o .province a cui vantaggio^ 
erano destinale. > • 
' Art. ()" — Sidve le disposizioni delia 
icg^e deìS: febbraio 4871, le quali sono 

fri Creta e l'f-Tlf'T'òrog'ate per altri due anni dalla pub-' 
•"^ ^'' ' « - ' blìcazione >di auesta lea-ffe, gU edifìzìì 

dono nuòvi torbidi a Siviglia. 

•. I 

h I 
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Vieiina, \ ìugìio. 
Sua maestà l'imperatrice Augusta pàs'--

.pervenire il senso moralb della città; [so il 30giugno inolie'ore all'Esposizione, 
ebe si abbattono degìV uomini. Non è^'-lha sera assisto a'duna r,ippreàentnzìon&' 
con quest'armi (elio quandó'tòfrWa-lU*ohV| teatrale ,^ Scbònbriiu. Allo S 3i4*der 1̂  
to per.qnìipatie personali si dim^)liÌicano);l luglio paril in formiì privnta;;̂  avendo 
che infliggor sì possa rostr'acièmo'à'ri- J ella medesima desideralo che si evitasse 
^pettabiJl:oittadini; 

Dateci, degr uomini che abbiano titoli 
niaggiori del Breda, e saranno da noi'' 
BosLenuti ; se no, no, perchè-il giornali' 

1 I » 

t _ • . . .MJI—^_ 
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V' APPENDICE ' T i I 
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un congèdo ulUcìalè, per Baderi-Bàden^ 
Erano alla staziònb i-r. tenente generale*, 
.barone di Schweinìtz, ambascIatbrV dì 
vG.̂ rmania, e ie LL. MM 11. d'Austria, 

questa legge, gì 
che servono atuiaimente al convitto di 
'i-eligiosi e di.rehgiose di case soppresse 
nella, città, di Roma e sua provincia non 
saranno occupali, e continiieranno aset'-
vii'e di dimora ai religiosi ed alle reli
giose ivi raccolti e professi prima della 
presentazione di questa legge al ParVa-
meiiio, (ino alla effettiva assegnazione 
delie pensioni, non più tardi però di un 
biennio dalla pubblicazione dèlia pre
sente Jegge. • t 

M 

^se^uite le liquidazioni'è^ fatte le asse
gnazioni stabilite 'dalla presento 'ìe'g 

T *• ' I f •- I V • 

Queste rendite, salvo i diritti dei tèrzi 
sono inalienabili; ' : , 

Art. %^ ^ Salvo il provvediménto 
contemplato al numerò 4, paragrafo 3" 
dell'art. S", sono 'eccettuati dalla con • 
vérBiòiié ì seguentt' beni degli epiì ' éc-' 
clesiastici' soppressi nella città di Roma;' 

1! I beni ìiidìcàti ai numeri t, è, 3 e 
^ deìpari.'Vs^^lelja legge 7 ìugiiò'isC^ , 

2. G'fì' edìgzrSeitinati ad ospitali oà ' 
a speciVdi ist'ituzioVii di benefièenza o di 
••'.: \ . • . . > • ! . ; ; ; , H . r . n t c V ' ^>l> -••' " 

istrtiiiione 6 quelji che fossero neces-
sari! 'per gKancfi JbìKlioteche o collezioni 
d oggetti d'arte 0 preziosi per antichità;, 
; 3: i fabbrica ti'dei conventi di cui il 
comune e la provincia di Roma uicelano 

• f i . > . . •. . , 1 ! i{-} . (• . . - [ : : 

domandala scn î e per gli eiiclii dell ar
tìcolo 20 della legge delj.7 loglio 1866,̂  

I entro un anno dal loro sgombro con-' 
templato dall'articolo 6** della presente, 
legge. . ; , 

Art. 9^'-- Una Giunta composta di 
tre membi'i, no.mniati per decreto, reale 
sulla propostî  cidi ministro di grazja,,̂ ,̂  
giustizia e dei cuUi, àèntiio il Gpo%liió;̂  
dei ministri, attendei'à alfa liquidazione'j, 
ed alla conversione dei beni, in vigilerà ' 

* = 

r [ 

. per le ìfoẑ iò dì PMILOL'I-I tìmu 
e TEODpiìioò'VràTUKiNi-- Bagaa-
cavaìlo 

i 

dice:: questo è Mjchélimgtìlo; codesto è 
Raffaello; e là. c'è Tiziano, o il Donièni-
chino 0 Lionardo. E cosi; letto un fram
mento, pd un foglio, tolti alla polvere 
delle biblioteche,, diciamo senza lem a 
d'errar^,: ecco il Poliziano^ il Bartoli, il 
Gtiicciardini, il Perticari, il Castiglioni; 
lo stile li svela, lo siile li denunzia ma-
niféstamê i>i6.i",DaUo stile adunque io co
nosco le Cantilene e lê iyî ^gQcph^ ,̂̂ ; 
come â lui pióĉ '̂ èhìainarìe,, 'del̂  | f̂ q̂lle 

t •-

• I I " I m i II » * . . . i i . _ 

11 -•=? 

e purgato verseggiatore ^sig. dro Hla$:. 
sarolii il quale o cariti a festa ó canti 
' -̂ "̂ -tortòf ha èemnr̂ o una schiettezza 

>ai, una leggiadria di forma, un.q-

0 giovjRctĴ lIi die inkiidole amurô  
: Sii >ia tìpìirate i fuoelii {\\}]h gioia 

E dite parolone e fate onure 
n . Alla sposina epe. 

. Poi dai giovincelli passa alle giova 
neite/cui fa invito dicendo; 

I . . . ' ' I 

Fate teÌ5la, faiieiviUo: e cciuae il solo 
Inituaucu ogni fimcl vozzósò e giùo, 
Spurgete Ripiena man gìgli e Viole, 
E luUo spiccioliilG ogni rosaio; ' • ' 
Ògniiiiìi allo sposrn mova pai'otò 
nolc'iozzc p}j!i,che il mele neirf'pî ''''i 

' » ! 

Tutù abbiamo sortito disposiitione da 
natura più â i una cosa che ad un'altra : 
e da ciò (escluse le scienze rigorose) i 
quella varietà di stile pelle, arti e nellói 
lettere ptr cui si distingue nettamente 
autore da autore, e senza bisogno di 
JlBma e dì sigla che ve gli annunzi, sì 

If 

a mpr 
di mòdi, una jeggiaqrm ai lornLi 
legione di ' lingua, che .voi sifttò , î tr̂ Ui 
a sciamare: oh il caro vérsciiffititoret 

A • • • • • I l t - . ^ • • • v i ' ^ . v ' ' • • • • • - ì i " , ' ' • • Questa volta la sua lalasirocca estnta 
* pozze leuci, e si volge annca et) 

ora a Teodomo Venlurim no-
vello niarito, ora alla fàhciulia Véndope 
J^ahbì% che gli sarà compagna e dol
cezza per tuttaquanta la vita. Lieta di 
questo maritaggio, esordisce dicendo: 

. I I ' - ^ 

. E c<̂ sj pon. ypql ef̂ êi* s[olo ^̂  festeg
giai e gli sposi, ma invila i pastori e 

.'je cvinfif (come div,̂ Ŝ bp.u\V t\rcat4&). <i r̂ ^̂  
dppi^iare. la giî i|sj ^eì. con n ubio, meiten-
(l.̂ iiì innanzi qp IdilHo alla greca e una 
(̂ !((|,ura Albpnegca. Ne si sta contento 
alia schietta festa del novello fiore del 
paese; ma egli stesso vi prende parte, 
movendo lieto e soavi parole or all'uno 
or all'altro degli sposi in tanta loro fe
licità i ma più specialmente alla vezzosa 

giovinetta, cui sì fa debito, in sì propi 
zia occasione, di ..vòlgere colle parole, 
d'esultanza, i saggi consigli deU'aqfiJco,! 
esortandola ad esser modesta, pr.qclente, 
affabilej 'assennata, A\on seguendo il rap
irò delle impacciose, non badando a' casi 
del prossimo, nò mostrandosi capric
ciosa e|. bizzarra ; perocché la donna 
strema di sennci, e alle bormcce desta, 
f̂ wp'e in hi ève ((iial è i^asa a bassOy e 
vita v'me in ira ed in tempesla. , 
, 11 leggiadro poeta porge dunque sa

lutari consigli alla donzella amica, la 
quale passa a novello Btatoj ma sono 
consigli schietti Bemplici, spontanei, che 
vê ĝono dal cuora non dallSlib della 
caitedra. 11 poeta è un amico, non è iih 
inaeslro, non un correttore di costumi. 
Egli sì allegra di queste nózze nel pre
sente, e più si allegra fìggendo li guar
do nel futuro. Egli vede la contentezza 
verace della Penelope Fabbri, non sola
mente moglie e vanto del suo buon 
Teodorico, ma genitrice, educatrice di 

''-^~^-M^^-*-r^"i^ i 

leggiadrissima prole; Sicché con frasi 
di compiacenza prorompe: Tu,.,,,, _.-

t ^ fi * 

i; 

Clio segtu Kfjoc'hì e noij la V(i?lsar i?oiiic 
Avrai jl tempo dcslrò ti'bòi désirL . . \-, 

' - • ! : ' I I 

Si Vote sGOJTcrmi soiiv^mcnle 
E stJhcrzeraiima jii amorosi giri 

; . I ngliolcttì, e ti vetlran ridente: . 
Eil alPamoro del tua sposo ftc<:tìsu/ 

. tìellfl dolco^zà de^ tiiophìnibi presa, 
ho tiie-catene baecr̂ ti sovoiite. 

- ?••> •' ' 

\ A SI compilo sjovine diibhenc ^ - • 
Uaij YCZzQ̂ cltaj tvafoyato il core,ij;, ̂  
CliOj se tu il guardi fiu dentro alle vene* 
Ili qua! vuoi parte tu ritrovi amore, . 
E la bo e cu oc [a si il tuo no dio tiene, 

- : E l'otichìoiin t'affisa a tntl^. l,f pre : > 
E, s(i vogwoitì sei'spiiraifigliMr'pctto, ' 
EiiU'o vcdiaji dipinto il tuo-visetto ; ,; i 

j li. pjovci'iu (io"Il òcchi ijiî  dolco, uruoitì. 

In questa soave poesia tu ritrovi, o 
leggitore, un nuovo fdillio.» pel quale 
sorride dì compiacenza la casta Musa 
Italiana. 

S. Muzzi. 
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airamoìinìslrazìone temporanea dei me
desimi, provvederà ijll'afesegnafeiorte delle 
rendite, e farà quanto altro è prescritto 
dalia presente legge, o potrà occorrere 
alla sua esecuzione. j ' 

Essa prenderà il nome di (j^iunta li-
qttidatrice dell'asse ecclcsiasHco di Homat 
ed eserciterà ì) suo ufficio sotto la vi • 
giianza d'una Commissione composta 
nel modo e con le facoltà indicate al 
l'arL ÌG*' della logge del 7 luglio ÌSm. 
Dì questa Commissione faranno parte 
anche due membri del Consiglio provin
ciale di Uama... npnaiaaOal .Consìglio 
stesso. 

La Giunta per l'esecuzione della pre
sente legge potrà valersi dei contabili 
demaniali, e, per le riscossioni e paga
menti, dei tesorieri dello Stato. 

Art. 10'' — Gii amministratori delle 
case religiose soppresse nella città dì 
Roma dovranno, entro il termine di tre 
mesi, e colle nornìe e sanzioni dell'ar
ticolo 13» della legge del 7 luglio 18G0, 
pr^sqntare,,^Ua .Oiun.t9.. uri prospetto dei 
benji credUl ^\/ ^Mi\ i appartenenti. a, 
ciascun, en,te.,, \- : .[ 

Aldet tp :prospet to sa rà unito,un elenco 
nominat ivo delle, porsone«,religioBe.prò-, 
fessj^ji^^el, laici © dt?!!^. conve r se convir 
vent i Jn ciascuna ,casa. , ;i 

La Giuota.,proc€iderè!f s e c o n d o le nor
m e sti^bilSt^ dallOs detta, l egge , lal̂ la p resa 
d i ,pDSéessq.,dei, benjr;*ei. /Snoi .a<;che (ne 
siaf.,eseguita.4a conyei;sione ei la ̂  desìi-: 
nazione .veglierà aUVamministrazione de^ 

1 • - J H T - * * ^ ' ^ • 1 1 . 1 

gli.,in)m.pbilì, alla custodia.idei mobìlî  
e §ppqìaji;rente,iaila ^onservazìpn^, delle 
biblioteche;e delle collî zioni ^cientiflcbe 
e degli Q^fetti, d'9rte e d?;antichità. . 

La Giunta continuerà .,0611'amminii 
str^zìpne .dei ,|)enii contetnpla t̂i nell'arti
cola enfino., a che 8ÌĴ  .pubblichila la 
ìe^gpf̂ .dì, cui nèll*artì^olo^stes^p.uin ;, i 

Avi , i i*, i r-rr ; La ; canyersÌQ ne degli ; 
immobili delle case religipse e degli 
enti, ecclesiastici soppressi nellf̂  città uh 
Roijì(ì, .sarà fatta, dalla ,giunta cpije nor-n 
me e polle .SfiOzio,nJ dejlĵ  legge <̂?el io, 
agostpj, 1807, cpijìpieji.dp . g}i., incaricbi 
deferìU &U' ammìpistrazipne ; idei; ̂  Penìa-
nio, alla Commissione provinciaie êd al 
prefetto. Le funzioni delegate f\l|a Com
missione centrale di sindacato saranno 
esercitate dalla Commissione di vigilanza 
di qui all'art. j9®.,. ,,.. . ,;. 

I comprkori verseranno, in moneta, 

Vmm ^k^^^^-j^^^mMWmmmiu i ' i r j r i n ~ n iM 
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gano più importante del bonaparti
smo, nel (^ualo il signor Paolo di 
Cassagnac dichiara che esso' v 
bensi il regime iipperialcs, ma noa 
créde indispensabile' che l'attuazioriév 
di (juesto regime venga liffidata ai 
Napoleonidì, ;Ecco le cbnolastoni di 
questo articolo : 

Noi siamo assai più imperialisti 
che bonapartisti. Essere bonapartista 
gli è desiderare esclusivamente il 
ritorno di un affami glia e porre que
sto ritorno al di sopra di ogni altra 
p.ô ;a, Pe,r,-,ejase.re bonapartista biso-
g;nf̂  avjpî cj dei. sentimenti di aflezione 
personale, che d'altronde noi andia
mo supèfbi^'di iiiòssedére, ma che non 
poirebbero porsi al di sopra d'inte
ressi più vasti: degl' interessi del 
paese intero. k 

Essere imperialista vale essere'fau-?; 
tore di un sistema d'atttdMtà che i 
Napoleonidì possono, a buoti diri t to 
reclamare corno cosa che loro ap
partiene, ma che a' rìgore.'pùó* far 
isenza di essi. 

Questo sistema energico, chó as
sicura ì buoni e fa tremare i cattivi, 
è presso a poco quello che pone.in 

1 ' L ; . . . ", • J 

pratica oggidì il goyer^^o nei limiti 
chejgli yongono,permessi da un si
stema tallio, imperfetto com-'è un si
stema, prò vyìàorio, ; • i 
; Se,.si, fa eccezione del suffragio u-

j ni versalo., e 4^1 plebiscìtoviL governo 
attuala è il regime dell'impero, ed 
iBcco perchè noi dimentichiamo e di
menticheremo volentieri; il nome di 
quelli che governano per non rìcor-

) darci che del inodo con cui siainp 
governati. ' 

l! 
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vestito Jn rendita pubblica dello Stato 
al corso, del, giorno dell'in y^ t̂ĵ r^e t̂o, . 

Sarahìio del paji investiti iii ̂  rendita 
pubblica dfijfe^^Ho \ i cppi^aii Spf^p ;̂ 
nienti da,véndita di mobili, da. riscog-
sione dì crediti p da riscijt,to di ĉ ^nsi, 
di fanóni od, a),(re', re«dit?^,!ja;c}ifi#Ar; 
Le spese occórse per la 'cQt;iYersi.9ij,e,, 
sarannij;'de^]faj,te ,dal!a.,sqnfima.4a , ipp. 

s t i r s i , ! , ' , " • - ."• ., • • , • 

11 pagamento del prezzo ,n,Qri potrà 
essere fatto coi titoli e tv f 1 

m i dal 
Tart. 17° della legge del i5 agosto 180,7 
e dell'art, 6^della legge 11̂  agosto ji87p, 
Qnésti titoli saranno invece ricevuti in 
pagamento tìel prezzp,,clei J[)e.nî fi}je,pa:. 
ranno venduti per conto .̂d^e .̂̂ pemanio. 
nella proviQcia dièoma. • . 
• Ai^i., 1^0, r : , ^6 pensioni ai Teligiosì 

ed.alio religiose delle corporazioni sop
presse nella città di Roma sono fissate 
ad annue lire 600 per i sacerdoti e le 
coriste, e lire 300 per i laici e le con
verse degli ordini possidenti, ed annye 
lire 300 per ì sacerdoti e le fioriste, e 
lire 150 per ̂ ì laici' e le converse degli 
ordini mendìcanti/Se qneŝ ti giuglifìchini 
di essere colpiti da gravp .ed insanabi
le infermità che impedisca loro ogni oc 
cupazione, avranno una pensione antìita 
di lire 400 se sacerdoti ò coi*iste, è 
lire 300 se laici ò 'conver*se.' 

Rimane salva, per ìé'*re1igìose. la dî  
sposizione dell'in! 5° delia iègge dei 
7 luglio 186t). •• ̂  • ^ - ^ ' o & f l f , 

* i ' ' ^ f • - - ' • - - • : • 
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BOMPARTlSi.r.ItEIilAUSi,:.':; 
l i t i 

Ha latto molta im^re^siojag i^ 
eia un articolo dei Pays, che è Ver
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NOTIZIE ITALfME 

ROMA, 3. — S, A. R. la Principessa 
Margherita ha firmato il prograhìiiia per 
la ^creazione, del ' nativo istituto per i' 
.<?ieqÌji ip RomaV • •*,* ; 

I punti principali sono : 1P la istitu
zione di un ospedale* nel qxiale possano 
essere raccolti e curati^ quegli infeìicr 
i} jcui stalo dà ancora qtialche speranza 
di; poter riacquistare la vista; 2« La for-
mozione di classi educative secóndo l'età' 
e rjjitelligenza dei- ciechi par provve
dere d'appresso il sistema che è adottalo 
generalmente nei migliori'iétiìtuU delle*' 
altrei capitali d! Europa, alia loro mag
giore istruzione. 

Finalmente il ricovero generale per 
ì ciechi ed adulti i quali non sìaiiò più 
in tempo d'istruirsi, che per la loro in
fermità, o vecchiezza abbiano bisogno 
di assistenza, ; , 
. Questo istituto il quale oltre all'es 
sere sotto il patronato della Principessa 
viene puranco da lei diretto non può' 
avere che prospere sortì. 

' Alcune oltre signore e signori del
l'aristocrazia e della borghesia formano 
il comitato promotore dell'istituto. 
, , >• (Opinione) 
' FIRFNZE, 4. '--Questa mattina^ pro
veniente dalla capitale sono arrivati in 
Firenze il marchese di Rudinì ed il ge
nerale conte Menabrea. Il pripio ha su
bito continuato il suo viaggio per Ge
nova. ' , , ,, ••'• 

MILANO, 4. '^ Ieri col treno diretto 
delle ore 11 giungeva da Tornio in Mi
lano la ijranduchessa Alessandra Co-
stantina Giuseppina dì RussiajChe'prese, 
alloggio nell'Albergo Milano. La Gran
duchessa è accompagnata dai suoi due 

è da un numeroso seguito, 
PARMAj 3. — Gli esarai che ebbero 

luogo a Parma per la promozione a ca
pitano, di fanterìa hanno dato ottimi ri
sultati. Le Commissioni esaminatrici han
no potuto constatare il progresso che 
si fa ogni giorno nit̂ gli studi dei oostri 
ufflcìaU, = , . , . ' , ,;;, ,r' {Muriitnri). r 

VENEZIA,̂  4 ,^ - Leggesi m\ Tempoi, 
Col pjr(̂ scfìfQ liliP.eo <}Q} 1 sijPQ|̂ 3pagaia 

Trinacria, p '̂o.venlente ija Rrindi§i,,giun' 

^•^C^-^sssss I I I I • l ' I • ' ."1 P V ^ H r t l t e ^i^ÈmmìL^mimimm ? £ m^Éummmmimtmiffm I i~M*'irrt 1—T" • jiJSi II • • ' I l I I **¥^mma 
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se ogrji a Venezia il Principe Federico 
di Mimàrcrij ' -̂  ^ ^ 

BEÌLUNOÌ'4.-^ 'Leggasi ' 
\ vinm ài WlUfii^T^ ' 

Il Comaiieé^l^Ttthbre col consenso 
dell' fepettore- forééUììe -ba dimanditb 
P autoVizzéaiofie îdi i^procedere al ^^ l ie 
di cirta 2{)00>pianto del Bosco Cansiglio 
per le riparasÉiònl necessarie /dopo il 
lerrÈnioto. 

! 

i 

CRONACA. CITTADINA 
,.E*^OXIZIB VARIE 

Db^bbìamo aneop uno igchianmento 
cireallo^sdue^ edizioni che.il Giornale 
di Mlio©a;> sta pubblicando da 

^ 
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NOTIZIE 

FRANCIA, 2. - Il 1 luglio il mare 
scialló ìMah-Mahon Icol 'ministro ^della 
guerra andò a Vinconnes per assistere 
ad jtJsp^rimenti di artiglieria, f 

GERMANIA, 2. — Si [ha notizia che 
da ieri Juvono leyatipiii seminarii vesco* 
vili di Posen e [Jnesia tutti ì sussidi 
delIo,",Stato, che., godevano fiiiQ,.ad-ora, 

AUSTRIA-NNGllERIA, 2. - ]Secondo 
la ?resse d'oggi, ebbero luogo tratta ti-
ve commerciali polìtiche fra 1' Austria* 
Ungheria e la'Francia, il risultatò'"sa-
rebbe che la Francia non chiederà più 
per le merci da iintrodursi l'attestato 
d'originalità, ciò che ò vantaggios6*per 
l'esportazione del grano d'Ungheria, 

— II principe della Rumenia venne 
J-rattato a Vienna con grande attenzione. 
ijParlasi d'un trattato di commercio [fra 
^'Adstrilà e la Rumenia cho sta per con-
eludersi* - • ^ - ^ : : , . ^ 
; SPAGNA, 2 7 . ^ teggesi nella'Jifls Pf**:* 
vincias: :v.. ••-- •^-rt. '^ u-u..>-i.:. 
; Ieri l ' a l t ro (^U) apparvero sui mur i 
della cit tà: cartell i dova si leggevano, 
s t ampa te a let tere cubitali-^ queste^ pa^s, 
ro le : « Alto I Oggi si proclama H can
tone federale valenziano,. abolizione della 
leva e delle matr icble a i "mare. Coloro 
che sono ver i fedeli, aderiscano al mo-
vi mento, ecc . 

u^Kd.^^^-£^.Ba u 1 
•«^yT .y 

ATTI UFFICIALI il^ 

* -ì. 

figli 

3 luglio 
Legge in data 23 giugno, che auto

rizza le Spese straordinarie occorrenti 
nella complessiva somma dì lire otto-
centosettemìla e duecento per la costru* 
zione dèlie opere siradali indicale nel 
quadro annesso alla legge, le quali spe
se verranno inscrìtte 'in appositi e se
parati capitoli dei bilanci del mmistero 
dei lavori pubblici per gli anni 1873 e" 
1874. 

Legge in data 23 giugno, che auto
rizza la spesa straordinaria di lire quìn-
dici milioni per completare gli assetta», 
menti e le riparazioni delle opere idrau-
lÌ3he in conseguenza delle piene del 

• I • . i 

>:ì Legge in data 23 giugno, che auto
rizza la maggiore spesa di 46 milioni 
di lire per la costruzione delle strade 
ferrate calabrosicule, e la iscrizione nella 
.parte, strsordioaria del bilancio dei la» 
yorì publ?licì della relativa somma in 
aggiunta a quella di 90 milioni di lire,^ 

.stanziata e da staniiipr?i ^^ì bilanci del 
1870 1871-187^-lS73ÌS7fl, giusta il di
sposto dell' articolo 10 della legge 28 
agosto 1870. 

.Regio decreto 5 giugno che aggiun-
gè all'elenco delle strade provinciali per 
la provincia di Bari quella che da Mo
nopoli mejite a Castellana sulla provin-
ciale da]l'QJfanto per Ganosa ad Àìbe-
robello. , , 

Regio decreto 29 maggio che autoriz-
za P aumento di capitale della l̂ anca po
polare piacentina agricola Industriale. 
, ' R. decreto ,29 moggio che autorizza 

' P^aumento di capitale della Banca Val-
darnese, sedente, in Montevarchi, e ne 
approva lo statuto con modificazioni. 

Regio decreto 29 maggio che auto-
' • • . • • 

rizza l'aumento di capitale delia Banca 
deir Emilia di anticipazione e sconto. 

Nomine nel!' Ordine della Corona d'I

lo quella della mattina, oltre agli artì
coli su ciò che di più interessante of
frano Ila politica e Pamministrazione, si 
compendiano le notìzie raccolte dai gior
nali d'Italia e delPestero, che arrivano 
in Padova eòi 6órriéti^d6llS ore 7'^nti-
meridiane, in distribuzione alle 8, la 
cronaca cittadino, non 
spacci della notte, e quelli del mattino. 

Nella edmone della sera, si aggiun
gono i fatti più importanti di cronaca 
dal mezzogiorno in poi, la corrispon
denza e lo spoglio dei giornali di póma 
e di quelli dell'estero, che arrivano col 
corriere delle ore 4 pom., in distribu
zione alle 5, non che i nuovi telegrammi 
'della giornata. 

Nella settimana'ventura jncòmlhbie-
remO'in Appendice' la'pubblicàJiìoriei dèi 
Dramma inedito, già da noi annunziato, 
del chiarissimo Lauro''dòti.'Bernardi. 

if 

C o r ^ c d'^si9J|sl,(q, *— Ppesiden^e: ca
val iere iit/p//s -T jQoìU' ^ Mqrosim-.,Ql}X: 

-idici: Quaggmii G^ìndìcQ^ ^ussi^lji^rio., Can: 
cellieri, \ F m m e, Car^Muedo^ — P. M- cav. 
Gflmfeora S, P . G. --: i?pHp*»i,Sosti tuto, 
Difensori; Clemencig, De-Castello, J a n : 
toni e Manli'edii^i.,;: ; .: 

'Udimm de\ k liUjlio. (IV*) 
In ninna xauaa^ come questa, eppure 

''non sapremmo se ve ne siano di : più 
importanti, c'è minor iOfter̂ sse nel te* 
etimonii. I testimo.oii non fanno che 
constatare ì fatti, ma siccome niuno co» 

V 

-nosce gli accusati, cosi Jiun vi è quel-
pinteresse vivo che presentano i con-

.fronti di cansueto. Mestimonii entrano; 
dicono le loro generali, fanno quattro 
chiaccbere alla buona col Presidente, e 
vanno a sedersi con una uniformità as-
éaì monotona. Ieri mattina fu esaurito 
Il fatto V. ' 

, É il l'urto d'una timonella a danno 
di Lorenzo TroUese. Obliqui Aniceto l'a-
vrebb^ venduta a Teresa Salin.riel 18l>l), 
e dichiara di averla avuta da sua ma: 
dre ad Agua. Con questa carrettina la 

! madre dell'Obliqui, Giuseppina Busso, 
sarebbe venuta da Vigonpvo col suo 
amante làeppii alias Marco Rizzardini, il 
solito GiacofiìQ Major. •"' 

' Bragato, ai tempi della sua pazzìa, 
avea confessato che il furto era statò 
commesso da Castello e da Hizzardini, 
che il Uìzzardini era rimasto in possesso 
della carrettella e se ne era servito colla 
sua amante, per recarsi ad Agna. Ora 
Tinsavitò nega risolulamente. 

La Teresa Salin, fa la canìpagnold 
(molto rotondo quelPo), parla enfatìca-
ment'é, come una donna d'affari di cam-
pagna/e risponde (ìoìsior si e del stor 
nò che paiono fatti col martello, tanto 
'sono duri e pesanti. E, come s'è detto 
ia conipratrice delLi carrèlta, e racconta 
che la pagò L, 100, e che le fu seque-, ; 
strata. ' - ; 

Nella seduta pomeridiana si continuò 
l'audizione dei testimònii sul fatto VII 
ch'c un furto di buoi; esuil'VIII: furto 
dì salami, sigari, ' candele fri danno'di 
Felicita Rampazzo. ^ '' ' 

Questa derubata,' P ulti ma interrogala 
è una persona sènza memoria; éh'eìion 
capisce che poco, che rispiortde nieno, 
e'i imbarazza assai il Presidente, spe
cialmente colla paura molto' pàleée che' 
le incutono gli accusati. 

La seduta è levata alle ore 3:20. 
: I :•! 

t it 

Disposizioni n t l personale consolare , 
in c[uello dei notai e nel personale giù-
dizìario*!' -; ;, . : . ^ 

1.1 
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Cose clettòphie. — Ricéviamo con 
dispiacere ' la' lettera seguente : ' 

Oiior. sig. Direttorp - . 
iiei Óioiiiî LBi.pi PADQVA, 

Dacché nella lista, che il sup Clipsì̂ nale 
propone per le prossime elezioni ammì* 
nìstratìye, Élla mi fa l'onore dimettere 
innanzi il mio nome,,quale consigliera 
còriiunalè io, mi sento nej d^v^^s di d̂ n 
cliiarare, che"̂  ^^n^^pnfi.-̂ pu t̂Q^ disposto 
ad ' assùmerne' P incarico, ' ' >' 

La pregOj sig. Direttore,^a voler pub
blicare tiuesta mia dichioraiione, allo 
scopo che per P influenza del suo gior
nale, o per la bontà dei pochi miei a-
mici; non s*sivessero a disperdere dei 
voti inutili sul mìo nome, perchè, anche 
eletto, rinimciereì. 

Gradisca le proteste della mia stima 
Padova 8 luglio 1873. 

G. TOFFOLATL 

— In ogni circostanza di elezioni noi 
proporremmo che la lotta fra gli organi 
delia stampa non durasse piii di due 
giorni. Difatti, malgrado 1>migliori pro
ponimenti; àtìl'terzo diventa ridìcola, e 
talvolta indecorosa, 

Figurat^Vriiri^ Corriere y^H f̂o che a 
prdposiCo di candidati amministrativi se 
la piglia colle nostre due edizioni 1 Che 
gè la pigli, ciò si capisco, ma che Io 
dimostri proprio in questo momenlp è 
cosa da muQVW piotèkU 

Le ragioni con cui pretende combat
tere i nostri nuovi candidati sono trop
po meschlfi'é pferdhè valga!' la ' pena' di 
confutarle, f ^ . '. 

L • 

; Il Bacchiglioney il furbo, il tìero Bac-
chigliùne' è' preato' uscito^ come jpt'évede-
'vamó, dollaSua'i tenda Achiìlen,-tratto 
dai primi lamoHiiie riprese' iii'l̂ oè'tof̂  di 
organo uffizìale: ĵ e'p'We " inserzioni ^ h'iflfì •' 
zialt del 1 Casino d'ei^egózìanlil. Ma tanto 
per non parere accettaibènevMmente ' 

•anclie dagli' altri cròi che:'non gli-tornai ' 
conto;difrifiiitàrej-'. i ì ^ - > 
' 'Trova ridicole le biografie da noi 
fatte dei nostri^ niiovidandidatrj'ciò è 
pure sfiiegatOi Vi ' hìftin'o "dém'ó'cratioi 
molto più abìH dei consorti' a '̂ "énat^e 
il mmoì ''-• ••'^':: y •'•, ' ' - : • , 

l i i i s i è » ; — Sì gr ida che al Gonsiarlio 
Comì^nale ci vogliono u o m m i attivi, ehe 

'•affrettino le soluzioni di molte impor-
' t an t i ,pendenze , fra le, quali , sper iamo si^ 

. . . . . I " « • w " 

' vo r rà com.prendere quella de) Cimitero. 
' Or bone : i | fiasiiio dei Negozianti (cort)o) 
' e il hcicchiglione (ombra) sostengo ho i l , 
Meggiorini, a cui è per massima pa r t e 
dovuto se la qucstìdrie (l(il c imi te ro dor
me della g rossa . 

Viva la log ica i 
;• Wuo^vfì- t*lii,Hi|ù?;la.;— Avvezzi q u a n d o 
-sì t ra t ta idi eiezioni a ce rca re il buono 
in qualiìnciiie' p a r t e sì ti*ovi, e a dirì
gerc i nella scelta degl i uomini secondo 
coscienza, e non per effetto di combric
cole, s t amane appéna^ saputo' che fof-
folati decl inava r i h c a t ì c ò o[Tertogli di 
Consigliere Comunale; g l i abb iamo so
stituito àìil momén to P ingegnè re £'|:(-
gènio licbastcllo senza interpeU^rlo, si* 
ciiri pe rò di a v e r fatto utia buona scel ta . 

Ma il lìebmlcllo declina l i u r e s s o Pof-
! l " ^ ) '•*! '••• l i ' ) '•'• • M 

feria colla lettera seguente': , 
Onorevole Sig. Direttore / 

del Giornale al^Vadom. 
"•• ' 'Padova ifa luglio 1873.," 

Vedo nel suo reputato Giornale al 
nome del signor Giuseppe ToiJolatijCha 
dichiara di non accettare l'incarico di 

I I . ' "v .+ 1 J J • ' . . 

Consigliere Comunale, sostituito il mio . 
La r ingraziò del l 'onore che con ciò Ella 
mi fa, ma devo m p a n tempo ancor io, 
dichiaicaìrle che ' sono ' asso lu tamente de-

1 • "•' - . • " • • • ; - . ] • ^ • • . • • ' y - j ' i 

ciso di non àssuniere un'incarico che^ 
credo superiore alle mie forze. 

Con tutta considerazione 
Di Lei Devotissimo • Xy 

; Gio. Etigenio dott. Kebnstello 
,pra volendo cercare un nome che 

raccolga in se tutte le garanzie tli ca-
^pjicità e di carattere dsi due precedenti, 
jàbbìamo gettato l'occhio sopra un altro 
giovane ingegnere Giuseppe Meneghini, 
che 'speriamo vorrà, per sentìaiento di 
abnegazìone^ e per Siffatto cittadino^ac

cettare l'incarico che gli viene offerto.' 
Ulouie^cll Pleiè,., ^ Sappiî n,ip .che 

1̂  R. tréfettj^ra lop^è;.^p^^ 
al Consiglio amministrativo ,.dd Ì(Ipî ,ie 
dì Pietà P approvazione, da parte della 
Deputazione provinciale, del Conto Fi
nanziario 1872, espresse il proprio sod-
disf^icimento al Consiglio stesso pei savi 
provvedimenti introdotti nella gestione 
dì qneipistituto. ^ ;• 

.Pflti^arK ìVc!u«xia.— Nostri amici 
y€!Byti ied-da;Venezia ci assicurano che 
i bagnanti arrivano di mano in'mano, 

KÌ1'-

V 

- . / 

L 
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essendo svanite le apprensioni dei giorni 
scorsi sullb étatb déÌFa siilbie pùbbtìca 
i n CÌttait *.:s?r! 

àappiiimo |pt\e :incbe da Padova pa
recchie famiglie si dispongono a recai'sì 
a Lklo per fruire dei bagni. ' 

| e sjô niô  bcno mformatì gìovo(̂ i alla 
Favorita À contavano ̂ pìù di 2rj0^persone. 

i=. Abbiamo ulteriori notizie, cbe nella 
città di Venem ìa salute pubblica con
tinua a Hiantchersì ottima, )e.<jhe i quat
tro 0 cin(̂ ue tasi 
spetti di cbotera non furòhò ^\ fatto, che 
seniplieemente, sospetti, éV;dopo alcuni 

4 M V a i ^ m W y L | g p | # l t a p « H B ^ d f e H M M Ì * ^ r t A * p M t e B * * 

Le sottoscrizioni sì riceveranno presso 
la banca del Popolo, la Banca Mutua*Po -
polare, e presso il BÌ^mr Renzo Wumtii, 
•jnélla fórrinacia Pianerì e Mauro, honeh^; 
dà apgòafti incaricaU'i quali si reche
ranno V domicìlio. \ / 
••• Vadq,va 3 luglipiSi^. 

Felice Conte ;Miàn, 
Còletti Prof. lìott. Fdrdinanào, ' 
Penile ¥rof. Antonio, 

doi^ni Mtabìiìtl ih salute. '; , ^.. 
ircrremÌtìi'"tai:lBktóio. ' ^ Ab

biamo ricevuto Alti fifiaKifesté, iè ci ailret-
iianìoa riprodurlo, col .'quale il Club 
Alpino Italìahtì.jSfedè Agot'do, àfnìtìunziò 
di à W apefta'uSaCÒUettó'a favore dei 
danneggiati dal terremoto nel territorio 

l{ culli A # ' # ÌTA| 1̂ ^^ : . ._, 

uìi disastro orrìbile, quale riè lìiemo-
ria rlioiìio; n^'-lFateonì locali fièot'-
danà'r^ha colpito improvvisamente la 
città di Belluqo, ^ par |?;^ | f f f ^ | " . * 

Quaranta esUnU, gràn^aiA^^ 
riti, edificii crollali;Ve.mollWflimt in im
minente rovina,j?iiglÌaia à\ persone sen/a 
tetto vaganti per la campag||a, sono la 
conseguenza fatale del terremoto che 
ieri di mattina funestò una, estremità 
della tanto interessante regione delle do
lomiti. A lenimenti di Mto (!ósi grave 
che la penna riesce Impotente a descH-
vere nella sua dasolapje .gerita, la Di-
razione della Sede del Xl|ib Alpino in 
Agordo, inizia una colletta, a favore dei 
danneggiati dal teri:eaPi^s«el territorio 
di Belluno e con cuore commosso ma 
fiducioso neV forte spinto di fratell^za 
che distingue gli .amici,/ei monti^^n-
volge appello vivissimo.;alla Birelzipne 
centrale, ed a tutte le 'lezioni del Club 
Alpino Italiano, a tutti i Club Alpini èste
ri, ed a'tùltr gli organi':,di pubblicità 

Persi Cini Petronio '̂ 
MasseSz Giovanni, , 

ì Brunetti Renzo, 
< .Brurietti Giuseppe Andijea. 
; Bellujptegi, studenti presso questa Re
gìa UniversUàj,.- : , , ; ; 
De Prà Pietro, De Lago Giovanni, De 
tqì Antonio^ Caffi Ugo, Pagello Roberto, 
Fulcis Lodovico, Barcel̂ onì Vincenzo, Zac-
chi Pietro, be PÌanli Giovanni, Zacchì 

^^w^^i^^a^^^. 
• • 4 l km^4 ' ' *MWi l lH fe«HÉ« lMH»>MWIV I i l IH ^ ™ Ì T mm HHIÉH1A4MA 

H ^ ^ F ^ ^ « ^ I ^ ^ ^ ^ ^ U I I ^ H ^ ^ ^ V T ^ , . 

dei sodalizii alpini, affinchè aprano liste 
di sottoscrizione al medesimo santo sco
po. —, Gli imporrti derivanti, trasmessi 
alla Sede del Club Alpino in Agordo, 
verranno eia questa con tutta sollecitu
dine passati alla Commissione Generale 
di soccorso in Bellnno. * 

Agordo 30 giugno 1873. ; 
• LA. DIREZIONE 

G. Antonio De Manzoni -
Pietro Stefano Paganini -
F. Antonio Rostìrolla -
Luigi Bassi -
Luigi de Hubert -
Lucio Mazzuola . " 
Carlo Zasso 

Cassière 
Segretàrio. 
Consigliere 

-^^+*^"-i—n 

Un Comitato di Bellunesi, qui residenti 
diramò allo stésso scopo til*seguente ma-̂  
nìfesto, che pubblichianfto, accompagnan
dolo coi voti più fervidi perchè,!' appello 
della carità trovi pVesso i Padovani quel 
generoso ascolto, a cui ci hanno abituati: 

Cittadini dì Padova! 
Una terribile sventura ha funestata una 

delle nostre città consorelle, anzi una 
intiera provincia. ^ . , 

-L ^ . I •. I- - I I 

Il terremoto, quesit'Orrendo flagello, 
fece crollare moltissime case tìtellà po
vera Bel liihó, 'sgominando è riducèndo 
inabitabili presso che tutte quelle che 
pur si reggono sulle fondamenta* 

Ne alla sola città si limìtaiio"! danni, 
ma interi ̂ ^illaggi e *̂̂  |()opbìose borgate 
della tìelluneae provìncia in un istante 
divennero un mucchio dì rovine, e pur 

groppo si hanno a deplorare molte vit
time umane, e quijndì vedove ed orfani. 

I danni materiali ascendono a più mi
lioni, e parecchie sono le famìglie prive 

^ I tetto 6 rniotift 
affaiio '4U miseria. ^ 

Cittadini 1 
I 

I sottcscritti, appartenenti ?i quella pro
vincia per nàscita p domicilio, costitui
tisi in Comitato, fanno appklo' alla Vo
stra carità per le vittime dèì.tQrrilefla-

:gello, sicuri che per la solìdarî Qtà ,che 
flutti ci lega, la sventura di t'antìJ^pVeri 
fratelli troverà anche questa!^vbitl^'un 
eco pietosa nel Vostro cuoc^ qjo l̂ prp;. 
• vato Vostro patriottismo. ' *''' 

Luigi, Paganini Celestmo. 
• — Smitib - interessati' a pubblicare la 

seguente: -: . 
' Gnor. Sig. DIRETTOIIK t , 

"Pfldoua, 4 ;«i//to 1873. 
I sottoscritti studenti betlunesi, parte 

per essersi recati alla lor città ih òcca* 
sìohe dello spaventevole terremoto che" 
la ha quasi affatto distratta, parte per 
non essere stati a tempo avvertiti del 

• , -• . Jt . l = ? r i ^ ' 

costituirsi in Pfidova di un CoWiìtatò di 
soccorso pa* danneggiati loro concittà--
din!,'non hanno potuto unire il proprio 
nome a quello degli altri promotóri. 

Egli fe' péirciò dhe'Mtcliìiìranb coiifor-
memferit'e ad inteUigenze prese col Co
mitato suddetto, di associai e'éii' jj'ufS; 
all' operù (̂ òtì 'él 'pietoso ìntéiidìmehlo 
i o i z Ì i i t r - ' ; \ ••'•• '"' ' ' •• 

TatitQ La^pregaiio dì pubblicare nel * 
suo pregiati) Giornale^ e La ringraziano 
vivamente, 

Orlando Angolctta, Alberto dei Castel-. 
Io, Luigi Alpago-Novello, Silvio Bianchi, 
Giacomo Zanchetta, firaclio l,ivàn. 

Faiicì^to cleueo, — Un nostro cor
rispondente da Coneglìano ci ha „i?i,atj-
dato if funesto elenco nominativo delle 

. i ; - • - ? ,1 J.i* » . ^ . - : 

vittime infelici del terremoto a Feletto 
e in altre località colpite dall'orrendo 
flageUo, colle indicazioni del sesso, del-.' 
Tetà, ecc. Le donne, poverette, sono in 

.maggioranza. 
De Pizzol Giaconao, anni 08, parroco 

di Corbanese, morto, Felello. « 
Colladel Paolo, anni 82, id. 
Colladel Luigi, anni i.S, ìd. 
Ceschia Francesco, anni 16, id. 
Colladel Maria, anni 61, id. 
Zanot Lorenzo, anni 68, di RefrontoÌG, 
Zanot Angela,, anni QO, id^m. 
Pillon Giuseppe, anni 32, di Feletto. 
Bertuol Francesco, anni 84, id. 
Toniìs Giuseppe Maria, anni 76. 
Colladel Angelo, anni 61, id. 
Antoniani Maria, anni 43, id, 

'Sloradìn Angelo, anni 20, id. 
Colladel Gatierina, anni 16, id. 
Dal Col Teresa, anni 35, id, ,. - •--
Dal Col Luigia, anni 41, id. 
De Pizzol Giuseppe, anni 40̂  id. ,, 

, Toffolo Angela, anni 68, id. 
Pradal Luigia, anni 16, id. 
Faldon Giuseppina, anni 15,p;id. , j 
Ptise Pierina, anni 35, id. - ' 

^ Pase Veronica, anni 40, ìd. 
Caiade Angela, anni 55, id. ; <. 
Meneghini Teresa, anni 42, id. :• 
Colladel Maria, anni 18, ìd. • '^ 
Foè Angela, anni 30, id, 
Meneghin Teresa, anni 29, ìd. ;. 
Campo Dell'Orto Margherita, anni 40jid. 
Rosolert Luigia^ anni 50, id. 
Storióri Maria, anni 76, id. 
Bortot, Elisabetta, anni 28, ìd. 
Castelli Angela, anni 14, id. 

eschia Maria, gnni ,68, id. 
.̂ . -^J Col Angelo,'anni 47, ìd. 
^-RosLuìgìa, ahni l i idS '• 

Granzìera Angela, anni 58, id. 
Antiga Nadalina^ anpv 23, id. 
CòlladelJ Angela, anni,54^ id. 
Num, :2à feriti, gràveilipnie. -, 
Magiora bai atò Càttériha, anni 36, 

jyjlla,qapeHq^.Y|..5., .v, 
.̂  Dal T M Grazia,..anni;;l2^ id, 
' p a s ì è Pasqua,'an^^^ ìd. 

ffcoU.Càìlb'Biha, annilàì Villa di Villa, 

LucchesaiJinietti Paola, àfìttì 45, Sar 

tcKì|(el|t; Biondi HariàhntìJ àtinì 63, i^. 
DarQS,,T^esa^ alnii^O,jìd. 
: Zap^)|iPì?zicot MadBalén^ 75, fa, 
Casagnir\!àe : Aofeta, : B à i : le, id. 
Mutjton; inipn^,%hhi':Ì4 • ìd. 

Dal Gin GioVann!i;,Sflàl 3. ìd. 
Num. 9 feriti gràveitìéiite. 
Hilì^lo do l io HtiUi» C i v i l e d i 

Padoirn: 
BolleiHho del ^ ^iègno; 

NASCITE. - Maschi n.. 4. : ̂ ernSitrie n. 3. 
mrtt. — Rappuzz! Gio. Battista di Vit

torio, ,d? anni 3 li2, di Pàdova. 
Nordèlli Zulian Angéìài del Pio Luogo, 

a anm 30, viilìca di.Saonara, coniugata. 
^ Putti Giacomo fu Gìo. Batt., d'anni 55, 
barbiere, di Padova^ cohitigato. ' 

RanghfittoBortolato Marta fu Natale, 
d anm 37,>viliica dì Casalserugo, con
iugata.. At t . ••' ' ' 

Danieletto Luigi fu Giovanni, d'anni 
50, vetturale, di Roncon, vedovo. 

R. OSSERVATORIO ÀsfRONOMIGO 

r 

U discorao di Deak alla Camera Un-
r • ^ ' ' • ' + • 

• r l : r i 

6 luglio 
: A mez?:odi vero di Pcidovfj 
Tempomediodi Padova óre 12m;4 3 25 7 
Tempo m^dio di ^pa.pre i2 m, 6 s>ò^]s 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza dì m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

gli erese ji|(oi:f}o alle relazioni , fra la 
C|iies^ ^ loi siato, in,; cui f insigne sta-

^ tista sj\ Jro|essa. ; seguace (Jel sistema 
tfmericanp.idellVassolnta separazionje, è* 
Qgptto dei continenti dei giornali dì 
.yìÉjnpâ fì di Béî -liao, .phe gli attribuisco-
«(̂ îmĵ jojHartza d'un avvenimento. Ri-
ŝpìrito al, ̂ ì̂aff|«̂  civilOi che l'oratore 
considerò upa/delle prime e più impor
tanti riforme; da adottarsi, ecco come 
si espr^Sf'e; , -

* Il^matrimonip civile, secondo il mio 
concetto, non è assolutamente un affare 
religioso, ma un afliire puramente civile. 
Le due vie, che ora si battono sono 
quelle del matrimonio civile facoltativo 

•e dell'obbligatorio. Mi sembra che il fa-
coitati vo' hon riposi sopra una base lo
gica, non lo credo opportuno, e mi pare 
assai più dannoso alla Chièsa dell' ob
bligatorio. Ci pare che lo Stato venga 
a dire ai suorèudditi: Se volete mari
tarvi, figliuoli miei, andate ilài vostri 
preti, che vi uniranno, ma se non lo 
vogliono venite da me che sarà lo 

NOTIZIE Di BORSA 
i Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tte mesi 
Francia 
Prèstito nazìonato 
Obbl. iregia tabacchi 
Azioni^ f. i * • 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblìg. meridion|ili 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ìtalo-German. 

Gà 02 f:m, 
22 63 — 

28 42 
143 -n 
71 liq. 

862 li2 
2322 f.m. 
472 liq. 
210 Uq. 
1020li2 
i64Bliq. 
517 Un. 
501 - i 

5 
À^ 

22 70 lj2 
28 24 

113 55 
71 liq. 

• * + *> 

835 f. m, 
2330, -
45*? 112 
220 li2 

1004 liq 
f i 

'' It.Jt i flfctT Ì H H * J i L i T é ^ - • 

4 luglio 
hnìhr-VLJ 
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Barom.LaO'*'—mill. 
'̂ Termon^et.ceptìgr: 
tTeris. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e lor. del vento 

: Stato de] cielo 

Ore 
9 a. 
- V ^ I — 

758,6 

; , . . ;;:_. 

Ore 
3p. 

r i l 

• '1 ^ i i I 

Óre 
9 p . 

I I 

'756 3 756,6 
"8,:t29"7|i25^0 

15.90 15,83: 18,7à 
64 51 80 

NO 1 OSOl ESIM 
• 4 ser. 

I ' * 

* ^ 

quasi 
ser. 

nuv 
ser. 

• ••i-

Dal nieziodi del 4 almezzodì del 5 
Temperatura massima :==* 4- 30**,9 

.ji5#i! • -rhinìma U. x. 20o'l 
-^t\ I , i,ii.i j - n ^ M i - N i a i III I -t—^f^r • H * M I - • • ' 

: BULLETTiNO GOMMEHCÌALK 
Venezia, 4. - nóhd, it. secca. 69.85. 

, I 20 franchi 22.65 22.66. 
Mllai^o, 4. — fìend, it. 69.95. 

12® franchi 22.65. 
Sete. Qualche ripresa d'affari in 

causii dei prezzi jridotti, per ri-
; ^ fornire i depositi dÀ ĵ̂ bbrica,. :. 

Mone, 3. - Sefe. AITurl ììmitatissimi : 
* prezzî , beboli, s.. 

Del tutto diversa corre la bisogna 
nel matrimonio civile obbligatorio; Qui 
lo statò dico: il matrimonio non è sol-

1 1 I" 

taii'tò una cerimonia religiosa, ma un 
contratto civile, ed uno dei più impor
tanti cònie fonrìamento della legittimità, 
della successione, ecc. desidero pertanto 
come Stato che questo contriìtto civile 
sìa conchiusó dinnanzi a me; Icompìte 
presso i vostri sacerdoti la parte eccle
siastica. Non v'è nulla di offensivo, nulla 
di assurdo, nulh d'inopportuno.» 

I/oratore .̂ occa quindi alla proprietà 
ecclesiastica, ed alla autonomia del cat-
tolicismo con eguale felicità e libertà 
di concetti. 

Parigi 
Prestito francese SQ^O 
Rendita francese 3oi0 

« 8oi0| 
I fine cp^r. 
« .italiana; ,5.oiO 
« -..j io corrente^ j 
VAXÒRV DivERsr ' • 

Ferrovie lorab. ven, 
Obbligaz. «. ,. \ 
Ferrovie Romane 
Òbbligbi' . "^ • 
ObbUFerr^Vj-E. i863 
ObbL'̂ per̂ . Meridionali 
Cambio sull'Iialiao . 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. '. « *̂ ì * * "^^ 
Prestito fraildfesô  3 oiO 
Credito mob. francese 
Canpbio suJjQjidr^i j 
AggiòMeird^e per. mill. 
Consolidaii inglèsir / 
Banca Franco-Italiana 

^di 75 
56 45 

.é\ 

64 05 

484 Iiq< 

4 
91 77 
56 30 

t^ 

438 -
4230,.--

90 ̂  
165 50 
186 50 

i n i 2 

7èO ~" 
•̂ 90 95 

2559. 
4 

64 0^ 

438 
4235 

92 50 
150 ^ 
187 

\ 

..H.i>i-."t^ 

il m 
•490 - -
783 — 
90 95 

f.'. I 1 ' ••! 

Consolidato in^glèse' 
ftendita italiana 
Lombarde ' ^ " " 
Turbo ; \ ' ' 
Cambio sii Berlino' 
Tabarièhì ^ ' 
Spago 

ì) 

IT:J 

Corriere della sera 
' 5 Inailo 

• I 1 1 ' ' 

J giornali di Roma annunziano Par-
rivo di Menabrea in quella città: ìè pr 0 
babililà di un ministero di pura destra 
crescono sempre più. - * 

I l I I — i » . ^ 

25 51 
4li2 

92168 

92§ì4 
OO îS 
?Q Ìl8 

..> 

I 

• 54 3(8 
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Bortolam'meo Moschin. ger. respònsV il 

I * " * ì 
I i> • — Il 
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ULTIME NOTIZIE 
I • V,- |- J . T ì . - • i n - V • 

Ìd . 

W«tl«ac sanUai*ic. — La Gazzetta 
di Treviso pubblica il &.eguente, ^«i-
lettmo sanitario del^ higlio: ''^"'' 

Motta: casi nuovi uno', morti' uno, in 
cura sei. ., ̂  ,̂  _ 

Casale : casi, tiitidvi nessuno, morti nes-
sono, iq̂ ĉjiiĵ ĵ̂ ŝ i. > , . 

Roncade; casi nuovi nessuno, morti 
uno, in cura tre.,1 ̂  ,•.- • * 

Cessalto: in cura uno. 
Gàiarine* in cura uno. 
In tulto^jl Tèsto della Provincia, com

presa la Città, la salute pubblica si man* 
, tiene soddisfacentissima. ' • 

I "- . ;• • J f : ' '1 • . ! 

' ^ : ' " r ' ; • ; ' • ' . ; ; — ) — ' ^ . — - , — , — : — 

Abbiamo 'il segUeii.t§ dispaccio del-
VAgenziQ^^SiiGfmi: • ' 

J^oma, 4. -rr V Opinione dice che Pisa-
nelli ha risposto di non poter entrare 
nel Ministero^ per motivi di salute; mal-
griicjo ,.questci.,rì6uto speravasi stamane 

; cbe jil Ministero sarebbe coiiposto con 
1 mngfmii GmelU,', nsconH'tmosta, Hi-
m§i Vigliarli, Spaventa e Scmfoia ; però 
più lardi sorsero nuove difficoltà. 

Dispaccio particolare deìYOpirit one 
Napoli, 4 luglio. — Il deputato Pisa-

nelli rinuncia a far parte dePgabinetlo 
per motivi di salute. • '̂  
^ l\ nuovo sciopero de' veiturinì è stato 

isVentato.*Vennero arrestati sei promo
tori. 

. ̂  

^ • ^ a ^ . * * » ! • wa^vdi ta 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 
Roma, 5 luglio, ore 4,50 pom. 

II miaistero è formato come 
segue: ^ 

< Minghetti, Cantelli, Viglia
rli, Spaventa, Riijotty, Visconti-
Venosta e Scialoìa. » 

Manca il ministro di agricol
tura. , • 

AVVtóD 
Il sottoscritto valendosi dell* ariicolo 

712 del Codice Civile del Regno, dichia
ra vietare espressameli té à chiunque^ 
d'introdurci 'per ìséòno df caccia e di* 
pesca, Isella paiate jioi sótto specificata, 
dei fondi posseduti dal sottoscrìtto nella 
Frazioni di Codiverno eCodivernarolo 
del Comune dì Vigenza. ; 

Arativi, prati vi,, e vitati descrìtti'ih 
Mappa aiN.»' 159, l75, Ì76,179,233,"^fà' 
247, 248, 249, 252, 254, 255, 323, 327!' 
328, 329, 337, 338, 343, 553, G74 al 677, 
1434, e 1435 per Ettari i « 5 circa. 

Il tutto confinante a leva lite Ctiicchettl 
e Strade Comunali Campolino, Quattro 
Cà Pionca; mezzogiorno Treves, Rebu-
slello, Cucchetil, £orinoldi, Eredi Nardin 
e Strada CÒrriunale Qìiattrb Cà; ponente 
Inuraìcello Tergola, Rebustello, Cucchet-
tì e Strade Comunali dì, Codiverno 0 
Gerla e Campolin ; "è tramontana Fìu-
micelio Tergola, Rebustello, Cucchetti e 
Strade Comunali di Quattro Cà. Caìtana 
e Gognaro. ^ 

' ' ' i - I . j - • i n ' - • • I • • ' • 

- Marchese Gió'^flmi' Selvatico Estense 

i 

I l ' * * ^ i ^ h ^ X ^ 

rr^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Slefani, I - I r ' t 

H I 

k * d * ^ « ^ « * l 4 k M t a 
* \ ^i.< 

1 < • • 

,Le. Deutsche Nachrichten del primdiu-
glio dicono ricevere per telegrafo la no
tizia |ebe ,̂è un fatto compiuto il trattato 
dì̂ ^Ueanza fra i 'Mià e la Germania 
lino al vicendevole écambioUelle ratiff̂  
che dei preliminari. Promettono dì dar 
maggiori notizie in proposito, r i /> • 

COSTANTINOPOLI, 4. ̂  La Commig-
sipne del, Canale di Suez terminò i suoi< 
^lavori, e consegnò i] suo rapporto al 
Ministero, 

I j ^ i ' •• , I I . • I r- - . . 

Il Consiglio dei ministri in una nota 
definitiva, ma non ancora comunicata uf
ficialmente alle potenze dichiara che 
,per tonnellata, 41 capacità, làiPorta'non 

" t • . -1 - _M_ • "J L . ^ •• 1 1 1 

VViSO 
p e l s i g n o r i oa l^q la l 

Dalla nuova dilla Kirscfi^n e |.ew ven
ne aperto in quésti giorni ih Via Bec
cherie, N. 494, un negòzio per "vendita 
air ingrosso ed al mìtmto di P'^llami di 
ogni genere nazionali ed, esteri ̂  Telei 
Elastid, Brunel, .Tiranti, Brocche di le' 
gno, Colla tedesca, ecc. eco. 

I generi di. eccellente qualità ed i 
prezzi ridotti il più possibile, fanno spe* 
rare ai sottoscrìtti molto concorso di 
affari, , ; ; f,, 
12-437 KmSCHEJ^ELEVi; 

iT r i ' h ^ n I màtim^^^^m*-' I l 11 J ^ l W^ t i l i l 11 
V * 

( -

i > f 

ACQUA J I MARE P - - Ì 

,i i. 

/ 

^ I • * Il * 

••i^..:¥SV*--&-11 f- A*•M^'l•\^v^.^•^^ ,M-^« ^t'i'th 1' 

La Gazzettad'rialiàWhiÌQne iisegben-; 
te dispaccjp:,, ,; ^: ! 

i . RPi3a ,̂.4, ore 2 30. 
Ierironor.J^ipghetU assisteva al Con-, 

sigilo dei Itìinisiri. 
Fu in esso presa ad esame la situa

zione, / , ^ 
Non arrivò Ponor. Pt^arielìi. ^ |:-
Parlasi che Vi sia la ^^passibilità che 

1 onor. Minghetti rinunci all' incaricò di', 
formdrè il nuovo Gabinetto. 

Stabàni ò giunto qui l'onor. senatore 
Menabrea.'^^'-''^ ^ '. '. 

#:V*'""'̂  

Il gnttosoritb con recapitò presso l'Uf-
6ft'o FranchQttì.Airalbftrjra della Crotsa 

^11 I • n I 
>• • • •M4 i 

^ . ^ . ^ W : - • _ 

BI^IIIlBYi ̂ ^ • ^ . W ^ f ^ V W 

I . - * 

r • 
:y 

Intese sìgnifi.aA ! . slaztìùj-a scrif.a 1 f l ' ^ ^ b b L o X c o f j r n ; ? gl'agno cor'r! 
Ŝ He Qa?"te ,dU bordo, ma la capacità come di metodo per gli anni scorsi as-
utilizzabile delle navi ^ ''̂ ^® *̂  trasporto dell'Acqua di Mara, e 

La Nota Hc|ndB6e'lliMifficàiàm^s#^"P^^ 
ijiliro in massmìd giusta ed'iliilforme''^ Ogni giorno por futi a la iugioned^a-
questa capacità,ma raccomanda àXes- '̂ **® a preasri òijMtlsai-r.i. ^ _ _ , ; ^ 

,seps ed alle potenze mariuime di mei- ' ^ ' " Ca%/jn pi'azw.^ 
tersi d'accordo per adottaiY'e il sistema 
inglese di Moorison, altrimenti occorre
rebbe , una comniissioiié- Iblernàzìonale 
per decidere la quesCìonè. 

Vi La nòtâ  î̂  'limìtìà'̂ a constatare il si
gnificato delle parole tonnellata e mm--
cita. laSCÌahdb ;̂ótóSî eÌÌtai{ènt̂  ^UcHnfl 
teso il ^dirìttb bì^'le^yiJs è tpSk^ 

s 

l i - I 
E. 

SPETTACOLI i •' • 
tEATRO IjJUOVO, - r Prima recita 

dell' Oper^,;,,;T Propiessi Sposi, del 
maestro eav. Ponohielli, con ballò 
grande Brahmq,. * 

I 1^ I ri \V *̂ ^^y^ ^Ù 
^ . . . ^ • ^ ^ . ^ ^ i ^ . ^ ^ m i M É B i > rt iii^». 

tassa Beeondò 
1: 

n 

- . I - — — . 1 •••I I" '"^w^^^^^^^F^r^'^r^^^F^t^^^^rr-

i..;l!il»l^i|j^jìiMi^^,I^|,,M^Ì,«Ìttt 
cseènSìa oggi In Vctoezlitt 

39 8 49 * 62 26 
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